Le performance delle regioni: Trentino Alto Adige e Veneto al top, Lazio in
Difficoltà
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Le regioni del Centro-Nord presentano marcate differenze.
Sebbene la Lombardia si confermi la regione con l’apparato produttivo più robusto in termini assoluti, i dati indicano che Trentino Alto Adige, Veneto e Piemonte sono di gran lunga le regioni con le performance migliori. Il Trentino Alto Adige, in particolare, ha realizzato risultati brillanti: ha fortemente aumentato la platea di PMI (+13,7% rispetto ai livelli pre-crisi), è la prima regione per crescita dei ricavi (+8,1% tra 2016 e 2007), ha contenuto la perdita di redditività lorda (solo -0,8% rispetto al 2007 contro una perdita media del 23%), denota un rapporto tra oneri finanziari e MOL contenuto e soprattutto una bassa presenza di PMI in grave ritardo nei pagamenti e con un Cerved Group Score in area di rischio. In Veneto e Piemonte i risultati sono positivi ma meno brillanti in termini di recupero del numero di PMI e di ricavi, ma altrettanto incoraggianti riguardo al basso rischio di insolvenza e all’elevata redditività delle società che operano nelle due regioni. Migliori della media nazionale sono anche i risultati delle PMI dell’industria in Emilia Romagna.
Viceversa, i risultati indicano che situazioni di maggiore difficoltà si riscontrano in Umbria e, soprattutto, nel Lazio.
Nonostante la ripresa degli ultimi anni, le PMI laziali sono lontane dai livelli pre-crisi in termini di ricavi (-5,8%), devono recuperare ancora più di 40 punti di redditività lorda e denotano livelli di ROE tra i più bassi in Italia (6,1%), devono sopportare un peso ancora elevato degli oneri finanziari (21,7% del MOL), spesso accumulano gravi ritardi e hanno un’elevata probabilità di default (il 17,6% delle PMI della regione ha un Cerved Group Score “rischioso”). Una situazione molto simile a quella umbra, in cui la perdita di MOL è anche maggiore (-46%), con indicatori di sostenibilità tra i meno positivi di tutta la penisola.
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In tutte le aree analizzate, la crisi ha prodotto una flessione del numero di PMI, con una perdita particolarmente marcata nel Centro (-12% tra 2007 e 2014) e comunque consistente anche nel Nord-Est (-7,9%) e nel Nord-Ovest (-5,5%). Dal 2015 è iniziata una positiva inversione di tendenza, che ha acquisito slancio nel 2016, con un aumento del 4% su base
annua nel Nord-Ovest, del 3,4% nel Nord-Est, del 2,8% nel Centro. Questi miglioramenti hanno consentito al Nord-Ovest di tornare al di sopra dei valori pre-crisi (51mila contro 50mila imprese), mentre mancano ancora all’appello più di mille PMI nel Nord-Est e ben 2.322 nel Centro.

Nell’ambito delle PMI, le piccole imprese (meno di 50 addetti e meno di 10 milioni di ricavi) sono prevalenti in termini numerici, ma non in termini economici. Nel Centro-Nord hanno sede 20mila medie società (di cui circa un terzo in Lombardia), che impiegano quasi la metà degli addetti, generando il 54% del fatturato e del valore aggiunto delle PMI dell’area.
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SETTORI PRODUTTIVI
La distribuzione territoriale del campione vede spiccare alcune specializzazioni produttive:
rispetto alla media nazionale, emergono l’elettromeccanica in Emilia Romagna, il sistema
moda in Toscana, Marche e Veneto, la lavorazione del metallo in Lombardia e in Piemonte,
la logistica in Liguria e la filiera dell’informazione e dell’intrattenimento nel Lazio.
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PMI INDUSTRIA
Tra 2007 e 2015 il Centro ha perso 1.322 PMI industriali (-15,4%), il Nord-Est 1.126 (-8%) e il Nord-Ovest 1.148 (-6,7%). Le imprese industriali rimaste sul mercato fanno tuttavia registrare risultati anche migliori del complesso delle PMI. Cresce il fatturato, soprattutto al Centro (+3,8%) e nel Nord-Est (+3,7%), spinto dai risultati di Trentino Alto Adige, Toscana ed Emilia Romagna.
Crescono a ritmi più sostenuti anche i margini, con maggiore intensità nel Nord-Est (+5,8%), rispetto a Nord-Ovest e Centro (rispettivamente, +4,2% e +4,1%). Anche per le PMI  industriali, però, la redditività lorda rimane molto al di sotto dei livelli del 2007, con una perdita particolarmente pesante per le PMI del Centro (-38,7%) e comunque significativa anche nel Nord-Ovest (-21%) e nel Nord- Est (-16,9%).
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Accelerano gli investimenti
Dopo la flessione registrata tra il 2011 e il 2014, nel biennio 2015-2016 tornano ad aumentare gli investimenti delle PMI, che toccano il 7,8% delle immobilizzazioni nel Nord e l’8,3% nel Centro. Ancora meglio fanno le imprese industriali, i cui investimenti toccano l’8,7% nel Centro, con un picco del 12,4% in Umbria. Questo potenziale vale 46 miliardi nel Nord-Ovest, 31,5 nel Nord-Est e 16,4 nel Centro e ovunque, se trasformato in investimenti, potrebbe aumentare significativamente la capacità produttiva (nelle tre aree corrisponde a quasi un quarto del totale dell’attivo).
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PAGAMENTI 
Migliora anche la puntualità delle PMI del Centro-Nord nel pagamento delle proprie controparti commerciali: in tutte le aree analizzate, si riducono i giorni di ritardo, con le PMI del Nord-Est che si confermano più puntuali (7,5 giorni medi di ritardo, contro i 9,4 di quelle del Nord-Ovest e i 13,8 di quelle del Centro) e più rapide a liquidare le proprie fatture (68,2 giorni, contro 71,4 del Nord-Ovest e 71,6 del Centro). Rispetto al 2012 i progressi più consistenti si osservano nelle regioni centrali, che hanno fatto registrare una riduzione di oltre 10 giorni in 5 anni.

CAPITALE NETTO E INDEBITAMENTO
Dopo quattro anni, tornano a salire nel 2016 i debiti finanziari delle PMI italiane (+1,1%), ma non in tutta la Penisola. L’allentamento del credit crunch si osserva nel Nord-Ovest (+2,1%) e nel Centro (+0,5%), ma non nel Nord-Est, che anche nel 2016 continua a far registrare una, sia pur lieve, riduzione (-0,1%) dell’indebitamento. Parallelamente, nel corso del 2016 è proseguito a ritmi sostenuti il rafforzamento del capitale proprio, con un aumento
del patrimonio netto del 5,4% nel Nord-Est, del 4,6% nel Centro e del 4,5% nel Nord-Ovest. Questo processo consolida una tendenza in atto da anni, che ha portato il capitale netto delle PMI di oltre 50 punti sopra ai livelli del 2007 nel Nord-Est, di 44,5 punti nel Nord-Ovest e di 37 punti nel Centro. Gli effetti sulla sostenibilità dei debiti finanziari sono molto positivi: pesano per circa il 70% del capitale netto nel Nord e per l’85% nel Centro, molto distanti dai livelli del 2007.
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Tab 3.7 - Fatturato delle PMI dell’industria, 2007-2016
Variazioni percentuali

2008/2007 2009/2008 2010/2009 2011/2010 2012/2011 2013/2012 2014/2013 2015/2014 2015/2015
Italia 12% -138%  59%  48%  -40% 12%  28% 36%  31% 0,8%
Nord-Est 08% -145%  7,0%  56% -31%  18%  32% 35%  3,7% 4,7%
EmiiaRomagna 05% -156%  72%  63%  -32%  15%  27% 37%  38% 5,0%
Friuli Ven. Giulia -2,2%  -149%  49%  56%  -32%  14%  30% 47%  39% 1,4%
Trent. Alto Adige -1,0%  -83%  47%  62%  -21% -06%  3,8% 2,7% 51% | 10,1%

Veneto -1,7%  -142% 75% 5,0% -3,1% 2,3% 3,7% 3,3% 3,5% 4,5%
Nord-Ovest -1,4%  -16,0% 6,9% 5,6% -4,3% 0,6% 2,7% 3,4% 2,0% -2,5%
Liguria 0,.2% =7,.9% 0,4% -1,1% -3,4% 0,9% 3,5% 5,7% 1,2% -1,1%
Lombardia -1,5%  -16,4% 73% 5,7% -4,1% 0,5% 2,4% 2,9% 1,9% -3,3%
Piemonte -1,5%  -158% 6,9% 6,4% -5,0% 1,1% 3,3% 4,4% 2,6% 0,4%
Valle d'Aosta -2,9% -4,3% 1,8% -6,2% -2,8% -4,3% 9,8% 4,4% 3,5% -2,2%
Centro -23% -11,8% 4,9% 3,7% -4,8% 1,5% 2,2% 3,4% 3,8% -0,6%
Lazio -2,9% -7,0% 0,3% -1,3% -8,2% 0,1% 1,7% 57% 3,0% -8,9%
Marche 25% -149% 6,9% 4,6% -4,7% 1,7% 2,0% 1,9% 2,9% -3,9%
Toscana 24% -12,4% 6,5% 5,7% -3,6% 2.2% 2,8% 41% 4,5% 6,1%

Umbria 06% -12,4% 3,0% 2,6% -44%  -05% 0,0% 5,0% 5,3% -2,3%
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Tab 5.1 - Andamento degli investimenti materiali lordi delle PMI, 2007-2016
In rapporto alle immobilizzazioni lorde, valori percentuali

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016
Italia 9,4% 8,3% 7,1% 71% 6,7% 6,4% 5,4% 5,6% 6,2% 7,8%
Nord-Est 9,4% 7,5% 6,8% 71% 6,4% 7,7% 5,7% 6,0% 6,3% 7,8%

Emilia Romagna 8,7% 8,4% 6,8% 7,6% 6,2% 5,8% 57% 5,6% 5,8% 7,4%
Friuli Venezia Giulia ~ 9,5% 7,0% 5,9% 7,8% 6,6% 6,7% 6,1% 5,4% 6,6% 8,3%
Trentino Alto Adige  10,5% 9,6% 7,8% 7,7% 6,9% 12,7% 7,7% 7,4% 8,1% 10,0%

Veneto 9,8% 6,3% 6,8% 6,8% 6,3% 5,6% 5,0% 5,9% 6,1% 7.2%
Nord-Ovest 9,4% 6,2% 7,4% 7,4% 8,0% 6,2% 6,1% 5,5% 6,3% 7,8%
Liguria 12,1% 6,2% 7,3% 6,3% 6,3% 4,9% 4,4% 53% 6,5% 6,8%
Lombardia 9.2% 6,6% 6,8% 6,7% 7.4% 6,0% 5,9% 5,5% 5,9% 71%
Piemonte 9.2% 53% 7,6% 8,4% 7,8% 6,3% 5,8% 57% 5,9% 7,6%
Valle d’Aosta 10,5% 0,7% 8,6% 10,7% 5,1% 6,2% 8,3% 5,3% 4,5% 5,6%
Centro 9,0% 13,3% 7,7% 7,1% 6,7% 6,0% 4,9% 5,6% 7,1% 8,3%
Lazio 8,1% 15,5% 8,8% 7,9% 8,0% 6,3% 4,7% 4,9% 8,6% 8,6%
Marche 9,9% 11,0% 71% 7,8% 6,5% 6,9% 6,1% 6,1% 5,4% 7,0%
Toscana 9,4% 12,4% 6,6% 6,7% 5,7% 5,5% 5,2% 6,0% 6,5% 8,3%

Umbria 9,8% 13,4% 8,9% 6,8% 6,1% 5,7% 3,1% 57% 6,6% 9,5%
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Tab 5.6 - Andamento degli investimenti materiali lordi delle PMI dell’industria, 2011-2016
In rapporto alle immobilizzazioni lorde, valori percentuali

2011 2012 2013 2014 2015 2016
Italia 6,1% 7,0% 5,2% 5,8% 6,6% 8,2%
Nord-Est 6,3% 10,5% 5,6% 6,0% 7,0% 8,6%
Emilia Romagna 6,3% 6,1% 5,9% 6,2% 6,8% 8,8%
Friuli Venezia Giulia 5,4% 6.2% 6.2% 4,8% 7,0% 8,7%
Trentino Alto Adige 6,6% 77.2% 6,1% 6,2% 6,5% 8,4%
Veneto 6,4% 57% 52% 6,1% 7.2% 8,5%
Nord-Ovest 6,1% 5,5% 5,0% 5,6% 6,1% 7,5%
Liguria 7,0% 6,6% 4,7% 6,3% 6,2% 8,1%
Lombardia 5,9% 5,3% 4,8% 5,4% 5,9% 7,3%
Piemonte 6,8% 6,1% 5,8% 6,3% 6,6% 8,0%
Valle d'Aosta 3,9% 3,3% 8,5% 8,4% 5,8% 5,6%
Centro 5,8¢ 5,6 5,2% 5,8% 6,7 8,7
Lazio 6,2% 4,8% 5,3% 5,4% 5,9% 7,3%
Marche 5,9% 5,8% 5,4% 6,0% 6.2% 8,1%
Toscana 5,5% 5,8% 51% 5,9% 6,7% 8,9%

Umbria 6,6% 5,4% 4,9% 5,4% 9,9% 12,4%
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Tab 5.2 - Distribuzione delle PMI per grado di dipendenza bancaria*, 2007-2016

% sul totale
Non dipendenti Moderatamente dipendenti | Fortemente dipendenti
200 2016 2007 2016 20 2016

Italia 47,4% 58,0% 42,7% 378% 9,9% 4,2%
Nord-Est 42,4% 55,2% 451% 40,2% 12,5% 4,6%
Emilia Romagna 44,5% 55,3% 434% 403% 12,2% 4,4%
Friuli Venezia Giulia 38,6% 52,9% 489% 430% 12,4% 41%
Trentino Alto Adige 44,3% 57,5% 39,0% 346% 16,7% 7,9%
Veneto 41,0% 55,3% 47.0% 406% 12,1% 41%
Nord-Ovest 46,8% 59,2% 432% 36,5% 9,9% 4,3%
Liguria 49.9% 57,7% 39.7% 37.7% 10,4% 4,6%
Lombardia 47.7% 60,1% 425% 357% 9,8% 4.2%
Piemonte 42,8% 56,3% 47.0% 39.4% 10,3% 4.2%
Valle d'Aosta 52,6% 61,8% 39,0% 325% 8,4% 57%
Centro 50,5% 59,9% 39,9% 36,0% 9,6% 4,1%
Lazio 59,0% 65,6% 34.9% 31.3% 6,1% 3,0%
Marche 41,3% 54,0% 457% 424% 13,0% 3,6%
Toscana 45,6% 56,8% 425% 376% 11,8% 5,6%
Umbria 41.8% 51,2% 454% 446% 12,8% 4.2%

* Siconsiderano "non dipendenti” le imprese con un rapporto tra debitifinanziari ed attivo inferiore al 10%, "moderatamente dipedent® le aziende
con un rapporto compreso tra il 10% e il 50%, *fortemente dipendenti" le societa con un indicatore superiore al 50%.
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Tab 1.1- Il sistema delle PMI, 2007-2016

2007
Italia 149.932
Nord-Est 38.736

EmiliaRomagna 15.473
Friuli Ven. Giulia  3.466

Trent. Alto Adige  3.011
Veneto 16786
Nord-Ovest 50.407
Liguria 3.156
Lombardia  36.309
Piemonte 10651
Valle d'Aosta 292
Centro 32.037
Lazio 13.924
Marche 4726
Toscana 11384
Umbria 2.004

2008

154.893
39.812
15.839

3.535
3.116
17.323
51.981
3.236
37.557
10.878
311
32.797
14.628
4.300
11.749
2120

2009

157.894
39.998
15.828

3.563
3.244
17.364
52.370
3.344
37.861
10.832
333
33.953
15.647
4.265
11.877
2.164

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016°

156.892 155.691 143.542 137.046 136.114 140.362 145.424
39.928 37.602 35.961

40.078
15.798
3.525
3.336
17.419
52.009
3.371
37.449
10.851
337
33.617
15.442
4.222
11.792
2.162

15.629
3.515
3.382

17.403

52.024
3.347

37.457

10.879

341

33.301

15.334
4.237

11.585
2.145

14.694
3.225
3.306

16.377

48.966
3.134

35.260

10.234

338

29.788

13.191
3.919

10.763
1.914

14.067
3.039
3.154

15.701

47.218
2.845

34.200
9.866

307

28.485

12.735
3.681

10.201
1.867

35.659
13.827
3.036
3.280
15516
47.655
2775
34.874
9.710
296
28.117
12.384
3.887
10.050
1.796

36.421
14.087
3.050
3.322
15.962
49.128
2.856
36.042
9.933
297
28.909
12.789
3.935
10.351
1.834

37.645
14.303
3174
3.425
16.743
51.086
2.861
37.634
10.270
321
29.716
13.241
4.097
10.535
1.843

Variaz.
201
2015

3,6%
34%
1,5%
41%
31%
49%
4,0%
02%
44%
34%
82%
28%
35%
41%
1,8%
05%

Variaz.
2016,
20!

-3,0%
-2,8%
-7,6%
-8,4%
187%
-0,3%
1,3%
-9,3%
3,7%
-3,6%
10,1%
7,2%
-4,9%
-133%
-7,5%
-8,1%
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Tab 1.3 - Addetti impiegati nelle PMI, 2015

Piccole Medie PMI Piccole su PMI Medie su PMI
Italia 2.055.232 1.821.482 3.876.714 53,0% 47,0%
Nord-Est 537.182 495.311 1.032.493 52,0% 48,0%
Emilia Romagna 203.460 184.576 388.036 52,4% 47,6%
Friuli Venezia Giulia 46.282 43.313 89.595 51,7% 48,3%
Trentino Alto Adige 48.947 47.926 96.873 50,5% 49,5%
Veneto 238.493 219.496 457.989 52,1% 47,9%
Nord-Ovest 712.154 696.014 1.408.168 50,6% 49,4%
Liguria 42.994 31.476 74.470 57,7% 42,3%
Lombardia 518.721 515.563 1.034.284 50,2% 49,8%
Piemonte 146.041 144.334 290.375 50,3% 49,7%
Valle d'Aosta 4.397 4.642 9.039 48,6% 51,4%
Centro 428.744 342.520 771.265 55,6% 44,4%
Lazio 185.831 164.834 350.665 53,0% 47,0%
Marche 60.655 47.333 107.988 56,2% 43,8%
Toscana 154.426 107.091 261.518 59,1% 40,9%
Umbria 27.832 23.263 51.095 54,5% 45,5%
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Tab 1.4 - Fatturato,valore aggiunto e indebitamento delle PMI nel 2015
Valori in milioni di euro

Piccole
Italia 407.515
Nord-Est 109.097

Emilia Romagna 42.146
Friuli Venezia Giulia ~ 8.204
Trentino Alto Adige  10.029

Veneto 48.718
Nord-Ovest 146.426
Liguria 8.359
Lombardia 108.882
Piemonte 28.512
Valle d'Aosta 674
Centro 80.298
Lazio 33.448
Marche 11.657
Toscana 30.221

Umbria 4.973

Fatturato

Medie
463.220
135.388

54.871

9.283

12.696

58.539
190.058

8.089
147.014
34.186
768

78.598

33.273

11.237

28.935

5.153

PMI
870.736
244.486

97.017
17.487
22.725
107.257
336.484
16.448
255.896
62.698

1.442

158.897
66.722
22.894
59.155
10.126

Valore aggiunto
Piccole

96.171
26.304
9.952
2125
2.646
11.581
35.291
2.109
25.701
7.276
206
18.577
7.590
2.787
7.042
1.158

Medie PMI
107.634 203.805
30.445 56.749
11.406 21.358
2.455 4.579
3.010 5.656
13.574 25.155
45128  80.419
2.003 4112
33.908 59.609
8.961 16.237
256 462
18.077 36.654
7.978 15.568
2.644 5.431
6.306 13.349
1.149 2.307

Debiti finanziari

Piccole
105.997
28.145
10.348
2.006
5.114
10.676
38.048
2.534
28.215
6.978
321
21.427
9.383
2.925
7.793
1.325

Medie
129.035
35.851
14.814
2.797
4.392
13.849
50.884
2.734
39.127
8.835
189
24.326
11.438
3.024
8.152
1.712

PMI
235.032
63.996
25.162
4.803
9.506
24.525
88.932
5.268
67.342
15.813
510
45.753
20.821
5.950
15.946
3.036
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Tab 1.5 - La composizione settoriale delle PMI, 2015
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Agricoltura 1,7% 20% 24% 20% 27% 16% 1,0% 08% 10% 14% 07% 14 09% 14% 16% 3,0%
Industria 29,5% 35,6% 36,1% 350% 17,3% 39,0% 32,7% 18,8% 33,7% 33,8% 13,5% 25,2% 10,0% 455% 359% 27,8%
Largo consumo 3,3% 38% 4,7% 34% 4,1% 31% 25% 24% 22% 36% 40% 26% 18% 29% 34% 3,7%
Sistemamoda 4,6% 44% 28% 09% 07% 72% 37% 05% 40% 36% 00% 79% 06% 13,7% 152% 56%
Sistemacasa 2,6% 39% 20% 84% 17% 51% 25% 08% 29% 16% 03% 23% 05% 74% 27% 21%
Altri beni diconsumo  0,4% 05% 04% 03% 03% 06% 04% 04% 04% 06% 13% 03% 01% 08% 04% 02%
Mezzi di trasporto 2,0% 17% 18% 22% 13% 16% 19% 49% 16% 19% 27% 22% 16% 22% 29% 25%
Chimica
efarmaceutica 0,9% 09% 1,0% 07% 04% 10% 13% 09% 15% 09% 00% 06% 05% 07% 09% 06%
Metalli e lavorazione
deimetalli 52% 68% 7,7% 72% 22% 68% 71% 23% 74% 79% 20% 29% 12% 59% 34% 45%
Elettromeccanica 59% 86% 10,8% 62% 38% 80% 75% 38% 77% 80% 30% 31% 16% 62% 35% 53%
Elettrotecnica
einformatica 1,5% 17% 2,0% 18% 10% 1,7% 20% 16% 21% 20% 00% 12% 11% 13% 13% 11%
Prodotti intermedi  2,9% 3,3% 3,0% 39% 1,7% 39% 37% 12% 40% 36% 00% 20% 11% 43% 23% 23%
Carburanti, energia
e utility 27% 23% 23% 25% 51% 18% 24% 35% 23% 27% 6,1% 25 2,7% 29% 2,1% 3,3%
Costruzioni 14,6% 14,6% 12,5% 16,8% 20,5% 14,9% 13,6% 14,7% 13,2% 14,5% 249% 14,4% 16,2% 12,6% 12,5% 17,2%
Servizi 51,5% 454% 46,6% 43,8% 54,4% 42,8% 50,2% 62,1% 50,0% 47,6% 549% 56,4% 70,3% 37,6% 47,9% 48,7%
Informazione,
comunicazione
eintrattenimento  3,6% 30% 32% 26% 3,1% 29% 41% 26% 44% 37% 37% 44% 65% 28% 25% 42%
Distribuzione 18,9% 17,3% 17,6% 14,9% 20,3% 16,8% 18,6% 20,7% 19,1% 16,3% 13,8% 18,4% 19,8% 16,1% 17,9% 17,0%
Logistica e trasporti  6,0% 54% 53% 63% 6,1% 51% 55% 13,1% 50% 49% 54% 61% 75% 45% 50% 60%
Servizi non finanziari 22,4% 192% 19,8% 19,8% 24,1% 17,6% 21,4% 25,1% 20,8% 22,3% 31,3% 26,8% 357% 13,7% 21,9% 21,1%
Societa immobiliari  0,5% 0,5% 0,6% 03% 09% 04% 06% 07% 06% 04% 07% 06% 07% 05% 05% 04%
Totale PMI 140.362 36.421 14.087 3.050 3.322 15.962 49.128 2.856 36.042 9.933 297 28.909 12.789 3.935 10.351 1.834
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Tab 2.7 - Il sistema delle PMI dell’industria, 2007-2015

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 | “Aiazone | Variazione
2015/2014 | 2015/2007

Italia 46.235 46.297 44.925 44.250 43.896 41.375 40.904 41.102 41.386 0,7% -10,5%
Nord-Est 14.081 14229 13.878 13.826 13.794 13.175 12955 12.820 12.955 1,1% -8,0%
Emilia Romagna 5.623 5.686 5500 5.516 5483 5.259 5.145 5.086 5.090 0,1% -9,5%
Friuli Venezia Giulia 1.245 1.262 1.241 1211 1200 1.118 1.096 1.080 1.066 -1,3% -14,4%
Trentino Alto Adige 575 582 587 597 592 576 564 592 576 -2,7% 0,2%
Veneto 6.638 6.699 6.550 6.503 6.520 6.222 6.150 6.062 6.223 2,7% -6,3%
Nord-Ovest 17.212 17.308 16.807 16.606 16.540 15.704 15.556 15.937 16.064 0,8% -6,7%
Liguria 650 660 635 617 605 572 544 540 537 -0,6% -17,3%
Lombardia 12.617 12.699 12.392 12229 12.201 11.586 11.553 11.985 12.133 1,2% -3,8%
Piemonte 3.901 3900 3.733 3.712 3.688 3.501 3.417 3.370 3.354 -0,5% -14,0%
Valle d'Aosta 44 49 48 48 46 46 43 42 40 -4,8% -8,5%
Centro 8.612 8.389 8.045 7.868 7.806 7.287 7.275 7.303 7.290 0,2° 15,4%
Lazio 1679 1699 1693 1606 1564 1.353 1386 1.313 1.273 -3,0% -24,2%
Marche 2077 1849 1711 1664 1.700 1658 1.623 1.769 1.789 1,1% -13,9%
Toscana 4269 4250 4.056 4.023 3.967 3.751 3.728 3.705 3.719 0,4% -12,9%
Umbria 587 590 585 576 574 525 538 516 509 -1,4% -13,2%





